
IONE TRA, L'
, DT PAVIÀ, S.R.L."

rsite Ii srudi di Pavia ito deno

minata Universite, con sede legale in Pavia

dal Magnifico Rettore prof. Roberto hmid, a c

abilitato con delibera del Consiglio di Amministra

zione del 25/03/93

La Casa di Cura "Citte di pavia Sr1,' strice de

Presidio Ospedaliero sito in pavia Via parco Vecchi

n. 27, di seguito denominata Os Ie, con sede i
Pavia Via Parco Vecchio, 27 , p.I. 001-82770L80, r
presentata dal prof. Avv. Giuse RotelIi, Presi

dente de1la Societ6 e dotato dei necessari poteri
entrambe, di seguito denominate anche "parti"
preso atto del quadro normativo scaturente dall
Ieggi n. 833/7 I e n.76L/7 9 e dei decreti ministeria

Strada Nuova, 55, P.I. 00462870189, rappresenta

1i 9/LL/L982, pubblicati su1 S.O. n. 83 della G.U

n. 347 deI L8/L2/L982

convengono e stipuLano quanto appresso

I'Università é tenuta a rendere dj-sponibilir fr€

diante Ia stipula di apposite convenzioni, le strut
ture assi-stenziali necessarie per soddisfare Ie esi

di ricerca della Facol-t6 di Medigenze didattiche e



cina e Chiruroiai I

- l'univerq!!!é qlÉ inrlqlliene, elat t; 1>t

rappgrt,i-leny9!?lo-lqli clrr Sli ,r-rssq San uatteo,l
Iqrlnigq,de! .t9y9l9 r l§liqulg_ Ugnqino! 494S!é cori

altri soggetti pubblici e privati;

- i rapporti convenzionali in essere non sono suffi-
cienti a coprire interamente 1e esigenze sopra men-

zionate, come risulta dal fatto che non é ancora

stato possibiLe inserire nelle suddette convenzioni

numerosi docenti e ricercatori de11a Facolta aventi
diritto ad un convenzionamento o ao*,rrrnrr" irr""ri." i
docenti in una posizione- -gorrispondente aIIa loro

,eualifica universitaria; 
It'

i 

""".r""',r::::[" * .,#I;::':=,::]
lnale, tenendo conto ael complesso aetta possibilitj
o! f ratlggllg lllgllll1ospedatiere pubbl iclg 9 nri-,

-.a" rr""* *ortot
- l'Ospedale é dotato di n. 147 posti let-to, ai .ri

,105 
convenzionati con iI Sery-ig_Sinitario Naziona-

le per iL tramite dell USSL di pavia, articolate
nell.e divisioni di I{edicina Generale, Chirurgia Ge-

nerate, o"t"tri"i. ;=;";"rogi., àrtopeaia-
Traumatol-ogia, Cardiologia, A,ngiochirurgia, Riabili-
tazionè, e nei servizi di Medicina Interna (visita),



Radiologia, f.is iochines iterapia, Dermos i filopatia,
Oculistica, Ortopedia-Traumatologia, Ostetricia e

Ginecol-ogia, Patologia Clinica, Terapia Fisica, Chi-
rurgia. Cardiologia, e 1o stesso Ospedale ritiene di
suo interesse meglio qualificare la propria attivitÉ
assistenziale-curativa mediante l,apporto scientifi-
co e professionale di Docenti e Ricercatori Univer-
sitari nonché, ai sensi del 5^ comma dell,art. 6 del

D,Lvo 502/92, del personale laureato medico dell,a

FacoltÉ di Medicina e Chirurgia dell,area tecnico-
sc ient i f ica ;

- i differienziati interessi delle parti sono com-

plementari e, pertanto, armonicamente componibili e

da tale composizione deriva comunque un positivo
apporto all'appagamento di interessi generali netr

campo della ricerca scientifica, della didattica ap-

plicata e de1I'assistenza sanitaria;
convengono e stipulano quanto appresso:

Art. 1 (Unite funzionali convenzionate)

1.1 L'Ospedale mette a disposizione dell,Universita
le unità funzionali e i servizi elencati ne1la ta-
bella allegata (À,11-.4) per 1,espl-etamento de11e at-
tivita didatiche e scientifiche de1l,A.teneo, con la
dotazione di posti letto parimenti elencati nella
citata tabeLla e dei corrispondenti ambulatori.

P
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fl! !q qqite conl.sqzionate §gns dprale d i 
"esesEqq

arredi, attrezzature ed appa_reccliAlUrer lÈqnqhé del-
f idoneo personale paramedico (ALl.C) e fruiscono-l
delJ.e prestazioni interne dei Servizi _de}l, Ospgda..,1

ir"' I:ÀEE-. 
2 .I lelsonale universitario convenzionatoì

";
cato neLla tabella altegata (Att.B) ed !y4l!4{ivi-jrl:duato noninativamente e sono p.r€cisate Le funzioni
assistenziali nonché Ie materie di afferenz. 

""..a...,]
Imica.

2.2 I; personale universi.tario convenzionato mantie-.i

]r," ,. dipendenza organica datf,Universit6 e Le prel

[99".1,," ,t"l qlqptig "te!!t gi!4qi--c-o- it r'!
@ar-a" all'autonomia didattica e scientifica ed all!

l

]libera professione intramurale. 
i

lr., ,r. ."a""i.o p"."or,.t" assume, ai sensi " p"r gri'

,-.1r"..r="rr,..,. aq=i r"u ruz,* t ;;;i'"J
i doveri delle corrispondenti posizioni di primario,
aiuto ed assistente delI,OspedaJ.e.l-r

,Sono 
ricomprese nell,orario ordinario, .congiuntamen-i

,te comprendente I,attivité didattica, scientifica edj

I 

assistenz iale, le runlioll :g11tem=-h"_ 9:i I:::,r!:,,]
f""1' ld-:Bentl1: r" 11.11ry.r:1:: -9Ì1: di rau-

1.". " u riunioni degli Organi A,ccademici e quant,al-l

F
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tro previsto da1 loro stato giuridico.
Art. l. (Attrezzature Sanitarie
Scientifiche ì

3.L Fermo restando che la gestione amministrativa

1'Ospeda1e stesso provveder6, a propria cura e s

ser alla messa a disposizione di tutte le necessari

attrezzature funzionali per l,esercizio dell_e atti
vità assistenziali, tenendo in particolare attenzi
tr€r nei limit i di bil-ancio, Ie indicazioni pros

tate dagJ-i apicali universitari convenzionati.

3.2 Qualora attrezzature didattiche o scientific
acquisite daII'Universit6 fossero in parte util-izza
te a fini di assistenza sanitaria, I,Ospedale con

correr6, in adeguata misura previe opportune intese,
nelle spese di acquisto e di gestione.

3.3 L'Ospedale mette a disposizione dell,Universi
idonei spazi destinati alla didattica universitaria,
costituiti da un'au1a e da una biblioteca.
3.4 L'Ospedale si impegna a garantire, in termin
organizzativi e funzionali, il mantenimento dei Ii
veIli assistenziali in at.to presso i

F
b-/Lreparti e anche presso quelli a direzione universi

e Didattico-



Art. g (Direzione Sanitaria )

4.1 La responsabilita delle unité funzionali
zione universitaria, per quanto attiene ai
igienico-organi z zativi, compete a1 Direttore
rio dell 'Ospedale .

4.2 Al fine di coordinare Ie rispettive responsabi-

lite., iI Direttore_ - Sanitario c_onvoca gli_ apicall
universitari convenzionati in apposite riulioni a

|ralerrza cener4lrve e slr elec-qt §e4e !qqu-!-r e pè4e!
ciparvi.
Art.5 (RapDorti economiciì l

---l
5.1 L'Ospeda1e veraa mensilmente _ aILU4iversit6,

[r11" base di idonee etteqlqllen! ai presenza rila-]
] ".iaa" da qu€st, ultima le somme necesaarje per g9q..]

rispondere aI personale universitario convenzionato

g1i emoJ.umenti atti ad equiparare il trattamento
economico del personale stesso a quello dei dipen-

denti ospedalieri, di pari funzioni, mans j.oni ed

anzianitÉ, deLle USL, nel rispetto del,le norme di
legge e di accordo nazional-e coLl-etivo.
5.2 I relativi importi sono suscettibili di aggior-
namento automatico in corrispondenza delIe variazio-
ni de1 trattamento economico complessivo, o di sue

singoLe voci, deJ. personale ospedaliero di pari fun-
zioni, mansioni ed anzianit6 deLle USL.

a dire-
pro fili
Sanita-

F
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5.3 Le modalite di riLevamento de11e presenze, anche

ai fini del I 'accertamento di eventuale plus-orario,
sono definite mediante opportune intese tra le par-
ti.

5.4 I1 personale universitario che non abbia ancora

in atto rapporti convenzionali con altre istituzioni
sanitarie, ed in particolare quello, di cui aI suc-

cessivo 2^ conma dell,art. 6, pu6 svolgere, in quan-

to Ia normativa vigente l-o consenta previe motivate

intese tra 1'Ospedale e l,UniversitÉ, attivité di
consulenza retribuita a favore dell,Ospeda1e stesso.

Le modalit6, i tempi ed iI corrispettivo, da versar-
si dall'Ospedale all,Universite affinché lo riversi,
detratte le quote di eventuaLe pertinenza, agli in-
teressati, sono oggetto di specifici accordi tra le
parti nel- rispetto deIle discipline in materia.

Art. E (A,ccessi di studenti, specializzandi e perso-

nale di ricerca )

5.1 A fini didattici, possono accedere alla struttu-
ra ospedaliera Sli studenti e gli specializzandi
frequentanti i corsi universitari tenuti dai docenti
convenzionati o attendenti a tesi di laurea o di
spec ializ zaz ione con i medesimi.

5 .2 Pu6 altresi accedere al.l-a sttuttura
I

ospeaarier4
personale universitario non convenzionato per scopi

L



ed attivitd di ricerca biomedica in collaborazione

con i docenti convenzionati; tale personale é indi-
viduato in apposito eLenco aggiornato periodicamente

anche a mezzo di scambio di lettera a.r. tra le
parti .

6.3 Fermo restando che le persone che accedono alla
struttura ospedaliera operano sotto Ia responsabi-

lite di ciascun apicale universitario convenzionato

e che 1'Universit6 prowede a1le assicurazioni di

rito per tali persone (responsabilit6 civile e danno

per il personal.e di ricerca e danno per studenti e

specializzandi), le modalit6 di accesso sono stabi-

lite d'intesa tra i1 Direttore Sanitario de11'Ospe-

dale e gli apicali universitari convenzionati.

Art.7 (Professori a contratto)

7.1 t'Universit6 pu6 conferire a personale medico

deLl'Ospedale in possesso degli idonei requisiti 1e

funzioni di professore a contratto, ai sensi de1

penultimo comma dell'art. 25 del DPR 382/80 e del-

l'art. 4 deL DPR L62/82, secondo 1e vigenti disposi-
zioni del L ' ordinamento accademico.

A,rt. Q (Attività scienÈifica I

8.1 I lavori scientifici del personale universitario
convenzionato dovranno dar atto in forma adeguata

ldella ragione Eociale deJ.I 'Ospedale .



quali convegni, seminari e corsi, owero pu6 da

vita a similari iniziative con iI necessitato con

corso del personale universitario.
A,rt. 9 (Oneri

9.1 L'esecuzione della presente convenzione non com

porta oneri di qualsiasi genere per I'Universit6, i

conseguenza deIl'utilizzo didattico-scientifico

10. l- Le tabelle allegate aIIa presente convenzi

fanno parte integrante della stessa.

L0.2 Le tabelle stesse sono suscettibili di integra

zione o modifica, mediante intesa scritta tra I

parti, anche a seguito di scambio di lettera à.r. r

ne1 rispetto delle normative vigenti e previa del-i

bera della Facoltà di Medicina e Chirurgia, tanto i

conseguenza deIIe sostituzioni soggettive delle fi

gure universitarie convenzionate o di ampliament

delle stesse, quanto in relazione aIIa variazio

de1 numero dei posti letto convenzionati o de1I

unità funzionali convenzionate.

l-0.3 Le parti potranno in futuro convenire, con I
prescritte modalit6 procedurali e sostanzialj- pe

8.2 L'Os concorrere, a seguito di
ne intese con 1'Universit6, ad attivit6 scientific

strutture, at'trezzature e personale deII'Os

A.rt. L0 (Tabelle e le loro modificazioni

F
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guanto attiene aIle determinazioni dell.Ateneo ed a

seguito di scambio di lettera a.r. con l.Ospedaler

un ampLiamento della convenzione in relazione a nuo-

ve esigenze didattiche di corsi di laurea, di Scuole

di Specializzazitortre, Scuole dirette a fini speciali,
Corsi di perfezionamento

diploma.

e Corsi universitari di

lu,C,.

10.4 Le modifiche introdotte, a seguito delle intese
scritte, aIIa presente convenzione sono collazionate
in un unico testo a cura de1la parte piÉ diligente e

comunicate aII,altra mediante lettera a.r.
Art. Ll ( Rinvio )

11.1 Per quanto non previsto nella presente conven-

zione, si applicano le norme civilistiche nonché i
principi desumibili, in via analogica, dalle dispo-

sizioni del D.M. 9 Novembre 1982, pubblicato in Gaz-

zetta UfficiaLe n.

18 Dicembre 1982,

347, supplemento ordinario, deI

11.2 In caso di modificazioni deÌ decreto di cui al
conma precedente, si applicano i principi discenden-

ti dal1a nuova normativa in materia, in quanto non

conÈrastanti con 1e disposizioni dell-a presente con-

venz ione .

A.rt. 12 (Commissiong paritetica )

I

de1la presente12.1 Per La corretta applicazione



convenzione ed in particolare per .l_,esame di gue+

stioni tecniche é costituita una commissione parite-
tica composta dal Preside del1a FacoltÉ di Medicina

e Chirurgia, da un, arnministratore deIJ.,Ospedale. dal

Direttore Sanitario e da un api.cale universitario
convenz ionato .

!2.2 La Commissione si riunisce a richiesta di una

del1e parti contraenti la presente convenzione e

fornisce indicazioni e proposte per J-a risoluzione
del1e problematiche sopra indicate.
12.3 Qualora 1a Commissione non pervenisse ad un

risultato sodisfacente o si trattasse di questioni
che investono Ia natura e/o Ia sussistenza della
convenzione, i problemi all,esame verranno devoluti
alJ.e rispettive Amministrazioni che indiranno entro
i 15 gg. successivi un incontro per Ia risoluzione
de11a questione.

Per la parte universitaria presenzieranno anche i
propri componenti nella Commissione.

In caso di perdurare del dissenso 1a pratica verr6
devoluta all'arbitrato di cui al- successivo art.
13. _
Art. 13 (Àlbitratoì

_.1

lna

l*.
13.1 Le controversie che dovessero insorgere tra le
parti in ordine al l , applicaz ione della presente con-



venzione qqBe Xiloe E ge-Love non ri6o1t._e_--in *- nl
Comissiolle paritetica di cui al-!Le_gè

ad un Cgllegio arbitrale, formato da du_e_ arUitrfr]
eleqegnq designato dalle parti, e da 94 _t_e_rzg j.rb+
tIg, q9! funzioni di Presid g-r C"-Srt

gqqlo deLU a]1ri 4ue 4r cornu4§ ecqqrqg. 
]

!4 sqsoji [qqccorgg_ i! terzp elbilro é CeEls4e!9

d!è rIgElqg4te del lribunqlc _q_i 84v1a, I

13.2 Il Collegio giudica secondo equit6 e senza

ma1it6, ammesse l-e deduzioni e 1e difese delle
ri,

q
Art. 14 ( Efficacia )

14 . 1 La pJeEgILte re4\renzre4e enlra in vigore

ldata della sua stipulazione ed ha durata per

successivi, anrri .acc_adenici (1 Novembre - 31

bre).

ffistes.a si rinnova orl;;;;
Lt"""t" *"ra. ""a", salvoché I'Universit6 o l'O.l

spedale non Or;" Ot"*aa* in tutto o in parte,l
I

almeno 5 mesl. prima deJ.la scadenza mediante letter{
la.r. a1l'.ta." ,.r*.
ttlArt. 15 (RegistrazLone) 

|.---

I 
tt. t ". 

preaente convenzione é registrata a "or|
F"rr'urri.r"rsite ed a spese delr,ospedare. 

I

lÀrt. 16 ( Norma cli chiu8ura)

dal la
i tre
Otto-

F
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15. L La presente convenzione ha valore di protocoll
preliminare d'intesa fra Ie parti in attesa dell,as-
setto generale dei rapporti tra l,Universit6 (

S.S.N. a seguito della stipulanda convenzione Uni-

versit6/Reqione .

AlI. N.3 Tabella A,/ TabeIIa B/ Tabella C D - E

Letto, cconfermato e sottoscritto
Pavia, Li .0.1,06..1993

Universit6 degli Studi di pavia

II $ettore
^

(Prof. Rol ,A+.q scnmf )

casa ai curlr Citte di Pavia

II Presidente

Prof. Avv. Giuseppe Rptelli
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RtF.82-93tilT

A I I caato n. 1 - Ttbcl la ,,A,,
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Au.S T*8.t,

OOIAZIOTE TIIIIT OI PERSOIITT iTDICO

(ai scnsi dclla t.R. 6 Febbraio 1990 n.7) \

RAGGRUPPA;ETIO T UTIIA' TUTZIOTAII 0uttlrrcflt osPtDttltRt r. UIIII

I RIGGRUPPITTTTO

CIIIRURGICO COT TIUIO

5 UtIII' fUtZIotAtI
(di cui 3 a conduzione TSSISIEIIT

Universitaria)

I RAGGRUPPATETIO AIUTO

lEorco cor
4 UXITI' TUTZIOIALI

(di cui I a conduzione ISSISTEIII
Universitaria)

-

L-h/a-

»{
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RlF.83-93lxI

Allcaato n. 2 - TrbcIla "8"

PER$!&E uillvERSl TARt0 coilvEilzloflATo

coctlorc E mlG

Prof. Piotro FRATIiO

Prof. Corrado ARISI

Prof . Rcdcnto t0RA

Ptof. Angelo ARGEilTIERI

FUflZlOtl 0I
ASSISTETZA

SAIITARI,A

Prirrio
U.F. ihdicinr
€cnonh

Prilrrio
U.F. 6irurgir
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Prirrrio
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Pr iaar io
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Prof.Att.
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Prof . Ass.
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Prof . Ass .
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supcriori
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RIF. lol-938S

Alto3rto tt. 3 - trbcll. ..Cx

DO?AZIoilF rIilIrA oI PERSOT

fir ..

t6lztott ntEtot^tt
6PtDA!13nr

I TERIIERI PTfESSIOIAIt
lusILIAnI SOCto sAxt?AnI

IXTERTIERI PROFESSIOil^LI

^USLIARi 
SOCIO S^NIT^À:

DIYISIOI o tsnyrzto o§tzloa Dt APPAnttxtrzl

Pr. EDtcrtA
CEilERATT t

u.r. cHtnunctA
GEXER^II t

u.t. oRÌOPEDIA
E 

'RALHATOLOGIA 
I

A'IGIOC}IIRURGIA I
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